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SECONDA RELAZIONE BIMESTRALE – 28 settembre 2021 

 

 

O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.2021 recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza delle 

precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 1 al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni colpiti delle 

province di Belluno, di Treviso, di Verona e di Vicenza.”. 

 

 

A seguito delle precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 1° al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni 

colpiti delle Province di Belluno, di Treviso, di Verona e di Vicenza, è stata emanata la Dichiarazione dello 

stato di emergenza avvenuta con delibera del Consiglio dei Ministri del 26.02.2021, successivamente alla quale 

in data 24.03.2021 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha emesso l’ordinanza n. 755 con la quale: 

 

- All’art. 1 comma 1, nomina il Direttore di Veneto Agricoltura, Dott. Nicola Dell’Acqua, Commissario 

Delegato (in seguito C.D.) per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi in argomento; 

- All’art. 1 comma 2, indica la possibilità di avvalersi, per l’espletamento delle attività di cui alla 

presente ordinanza, della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali 

delle unioni montane e delle amministrazioni centrali e periferiche delle Stato e di Veneto Agricoltura 

– Agenzia veneta per il settore primario e degli enti strumentali regionali ivi compresi i consorzi di 

bonifica e le società a capitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali interessati, nonché 

individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive; 

- All’art. 1 comma 3, prevede che il C.D. predisponga entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza 

il “Piano degli interventi urgenti”, del valore complessivo di euro 3.200.000,00 previsto nella delibera 

del Consiglio dei Ministri del 26.02.2021. 

 

Con Ordinanza commissariale n. 1 del 27.04.2021, il C.D. ha nominato i Presidenti delle Province di Belluno, 

di Treviso, di Verona e di Vicenza quali Soggetti attuatori, e ha individuato le attività a loro assegnate. 

 

In data 29.04.2021, con nota Prot. n. 9824/2021, il C.D. ha richiesto al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, l’apertura di una contabilità speciale ai sensi 

dell’art. 4 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.2021.  

Con nota Prot. n. 134450 del 21.05.2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, è stata confermata l’autorizzazione alla Banca d’Italia ad impartire le 

necessarie istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Padova per l’apertura della contabilità speciale n. 6271 

intestata “COMM: DEL. R. VENETO O.755-21”.  

La disposizione di accreditamento dell’importo di 3.200.00,00 euro sulla contabilità speciale n. 6271 è stata 

confermata con nota Prot. n. 26179 del 03.06.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

Il primo stralcio del piano degli interventi urgenti, da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile, di cui all’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.21, è stato inviato in data 

30.04.2021, con nota Prot. n. 9902/2021. L’importo delle spese sostenute dai singoli comuni coinvolti è stato 

ridistribuito sulla base del limite di euro 3.200.000,00 stabilito dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 

26.02.2021.  
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Con nota Prot. n. 22258 del 10.05.2021 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, sono pervenute le 

richieste di chiarimenti ed integrazioni da apportare al piano degli interventi urgenti, al fine di procedere 

all’approvazione del piano.  

L’aggiornamento di tale piano è stato inoltrato in data 18.06.2021 con Prot. n. 14112/2021 ed approvato dal 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile in data 13.07.2021, con nota Prot. POST/0031244, per un 

importo totale di € 3.073.350,44, così come proposto  (n. 332 interventi, tutti conclusi), a fronte di un importo 

finanziato di € 3.200.000,00 e non programmato di € 126.649,56. 

 

In data 19.07.2021, con nota Prot. n.16437, è stata trasmessa ai Soggetti attuatori l’Ordinanza Commissariale n. 

2, recante la presa d’atto dell’approvazione del primo stralcio del Piano degli interventi, nonché la nomina dei 

Soggetti attuatori e dei Soggetti attuatori di coordinamento e le loro funzioni, con indicazione della procedura 

per la rendicontazione degli interventi urgenti approvati con nota Prot. POST/0031244 del Dipartimento di 

Protezione Civile.  

 

Come previsto all’art. 2 dell’ O.C.D.P.C. n. 755/2021 recante “Prime misure economiche e ricognizione dei 

fabbisogni ulteriori”, sono state effettuate le seguenti ricognizioni: 

- Ricognizione del fabbisogno di cui all’art. 25, comma 2, lett. b) e d) del D.lgs. 1/2018 per il 

patrimonio pubblico di amministrazioni pubbliche, agenzie e società di servizi essenziali.  

- Ricognizione del fabbisogno di cui all’art. 25, comma 2, lett. c) del D.lgs. 1/2018 per le prime 

misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dall’evento. 

I Quadri A, B e C relativi a tali fabbisogni sono stati trasmessi al Presidente della Regione Veneto in data 

05.08.2021 con Prot. n. 17796 ed inoltrati dallo stesso al Dipartimento di Protezione Civile in data 09.08.2021 

con Prot. n. 355434.  

 

La richiesta di proroga dello stato di emergenza, inviata  dal Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia 

in data 20.05.2021, con Prot. n. 232525, al Presidente del Consiglio dei Ministri Prof. Mario Draghi, non ha 

avuto risposta, pertanto lo stato di emergenza si è concluso il 26.05.2021.  

 

Al fine di consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi non ancora ultimati, in 

data 06.09.2021 è stata emessa l’O.C.D.C.P. n. 792, nella quale l’agenzia regionale Veneto Agricoltura è 

individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni 

del Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1, dell’O.C.D.C.P. n. 755 del 24.03.2021, mentre il Dott. 

Nicola Dell’Acqua è stato nominato Soggetto responsabile. 

 

Con decreto n. 001 del 21 settembre 2021, si è preso atto dell’Ordinanza di protezione civile n. 792 del 

06.09.2021 volta a favorire e regolare il subentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al 

superamento della situazione di criticità di cui all’O.C.D.C.P. n. 755/2021.  

 

Il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha approvato, con nota dipartimentale n. POST/0039426 del 13 

settembre 2021, la richiesta trasmessa con nota Prot. n. 18421 del 13.08.2021 di integrazione del Piano degli 

interventi di n. 5 interventi per sgombero neve per un importo di Euro 21.205,43. Per quanto riguarda gli 

interventi effettuati dall’Esercito Italiano proposti nella nota commissariale, il Capo Dipartimento della 

Protezione Civile ha richiesto ulteriori specifiche ai fini dell’approvazione; pertanto il Soggetto responsabile ha 

inviato all’ Esercito Italiano una nota Prot. n. 20497 in data settembre 2021 per chiedere ulteriori dettagli. 

 

Con decreto n. 002 del 27.09.2021, si è preso atto dell’approvazione di tali integrazioni al Piano degli interventi 

di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 755/2021, per l’importo di Euro 21.205,43, e dell’approvazione 

dell’importo complessivo pari a Euro 3.094.555,87. 
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In riferimento ai pagamenti, sulla base delle attività di monitoraggio effettuate e delle spese di rendicontazione 

pervenute, alla data del 28.09.2021 sono state emesse n. 16 autorizzazioni all’erogazione, a valere sulla 

contabilità speciale n. 6271, per la somma complessiva di € 304.385,32, con un’economia di spesa di € 

5.954,58. 

Nel quadro riepilogativo di seguito riportato, si rappresentano sinteticamente gli importi liquidati e il residuo da 

liquidare, nonché gli importi attualmente in fase di istruttoria: 

 

 

SITUAZIONE AL 28.09.2021 

 

IMPORTO 

FINANZIATO 

IMPORTO 

LIQUIDATO 

ECONOMIE 

ACCERTATE 

IMPORTI IN 

FASE DI 

ISTRUTTORIA 

RESIDUO DA 

LIQUIDARE 

2.988.148,44 € 304.385,32 € 5.954,58 € 575.409,25 € 2.677.808,53 € 

 

 

 

 

 

 

      

        Il Soggetto responsabile 

                                                                                   dott. Nicola Dell’Acqua 
           Documento firmato digitalmente 

     (ai sensi del D.Lgs del 07.03.2005 n.82) 


